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Articolo 42 - Riduzioni per riciclo di rifiuti speciali assimilati agli urbani 

per le utenze non domestiche 

 
1.  Ai sensi del comma 649 art. 1 della legge n. 147/2013, alla tariffa è applicato un coefficiente di   
riduzione proporzionale alle quantità di rifiuti assimilati che il produttore dimostri di aver avviato 
al riciclo. Per le utenze non domestiche, sulla sola parte variabile della tariffa, come definita dal 
DPR 158 del 1999, è applicato un coefficiente di riduzione, da determinarsi dal comune, 
proporzionale alle quantità di rifiuti assimilati che il produttore dimostri a consuntivo di aver 
avviato a riciclo, intendendosi per tale, ai sensi della lettera U dello articolo 183 del 
D.Lgs.n.152/06, qualsiasi operazione di recupero attraverso cui i rifiuti sono trattati per ottenere 
prodotti, materiali o sostanze da utilizzare per la loro funzione originaria o per altri fini, mediante 
attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi. Tale 
riduzione è determinata dal rapporto fra la quantità di rifiuti speciali non pericolosi assimilati agli 
urbani effettivamente riciclati, riscontrabili sulla base di attestazione rilasciata dal soggetto che 
effettua l’attività di riciclo dei rifiuti stessi, da presentarsi al comune entro il mese di febbraio 
dell'anno successivo per l'anno precedente,  e la quantità di rifiuti producibili dall’utente 
determinata applicando i coefficienti utilizzati per la determinazione delle tariffe, previsti dal 
Comune per la specifica attività, sulle base della tabella di quantificazione della parte variabile, 
prevista per le utenze non domestiche, dal D.P.R. n. 158 del 27 aprile 1999.  Il rimborso non può 
essere superiore al 60 per cento della parte variabile del tributo, deducendo dall’importo 
complessivo del tributo le voci di costo imputabili alla parte fissa ai sensi del DPR 158 del 1999, 
dovute per la corrispondente annualità. Nel calcolo delle quantità riciclate, ai fini di una necessaria 
riduzione dei costi ordinariamente sostenuti dal comune, non si tiene conto delle materie prime 
secondarie aventi discreto valore intrinseco, quali i metalli ferrosi e non ferrosi, anche se costituiti 
da sfridi derivanti dalla attività di lavorazione industriale o artigianale. 

2. Per il riciclo degli imballaggi secondari e terziari e dei rifiuti elettrici, nonché per l’impossibilità 
di conferimento di sostanze non pericolose, per disposizioni di legge o per ordinanze o atti 
amministrativi, la tariffa è ridotta nella misura del 20 per cento della spesa sostenuta, ma a 
condizione che sia comprovata da fatture ed in esse sia specificato la spesa sostenuta per tale 
affidamento. La documentazione deve essere presentata al Comune entro e non oltre la fine del 
mese di febbraio dell’anno successivo. In ogni caso il rimborso a consuntivo non può superare il 
40 per cento della parte variabile della tariffa. 

  


